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MERICANI 
di Giorgio Rinaldi 

 
Questo è il racconto del viaggio che fece il mio 
bisnonno paterno quando partì  per le Americhe, in 
cerca di fortuna. 
 
Era il 2 aprile del 1911 e il mio avo, insieme a tanti 
altri poveri diavoli, si imbarcò a Napoli con 
destinazione New York su un bastimento tedesco: 
il Konig Albert. 

 
In compagnia di altri 1798 passeggeri di terza classe, quel piccolo e 
minuscolo uomo attraversò le Colonne d’Ercole, di cui non aveva mai 
sentito neanche parlare, e per settimane non vide altro che l’immenso 
oceano.  
 
A bordo fu costretto a rispondere a domande di cui lui, quasi analfabeta, 
non ne conosceva il significato: “sei anarchico ?”, “sei poligamo ?”. 
 
Solo con l’aiuto della complice mimica di qualche viaggiatore più … 
“letterato” le risposte arrivarono secondo il desiderio del funzionario delle 
dogane americane, e il questionario venne completato con successo. 
 
Mare grosso, onde mai viste, venti formidabili. 
 
L’odore pungente della salsedine e del cordame bagnato, poi –
finalmente- la Baia di Hudson, Manhattan. 
 
Il viaggio, però, per i passeggeri di 
terza classe non era finito: c’era 
Ellis Island che li attendeva, la 
quarantena prima di essere 
ammessi nel Nuovo Mondo.  
 
Il grande casermone sulla 
minuscola isola a poca distanza 
dalla Statua della Libertà era stato 
costruito apposta per “selezionare” 
quei poveri cristi che cercavano 
solo di guadagnarsi, letteralmente, 
un pezzo di pane. 
 
In quell’isoletta il mio bisnonno 
passò un altro mese abbondante: 
fu spogliato, disinfettato, schedato, 
deriso, sfruttato, trattato come una 
bestia; ma anche accolto, sfamato 
e caricato di speranze. 
 
Al progresso americano sacrificò 
una gamba, lasciandogliela. 
 
Poi, nacqui io. 


